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COMUNICATO STAMPA 
 
28 giugno 2007 ore 21.00 
Architettura e abitare: la casa come progetto sociale 
Riflessioni sul social housing in occasione della presentazione del “Premio 
europeo d’Architettura Ugo Rivolta” 
 
Giovedì 28 giugno, presso la sede della Fondazione dell’Ordine degli Architetti P.P.C. della 
Provincia di Milano in via Solferino 19, si svolgerà l’incontro intitolato “Architettura e abitare: la 
casa come progetto sociale”. 
 
La serata, che si pone l’obiettivo di approfondire lo scenario europeo dell’housing sociale, ha 
luogo per presentare il Premio Europeo d’Architettura Ugo Rivolta, promosso dallo stesso 
Ordine. 
Il Premio, finalizzato a diffondere la conoscenza dei migliori progetti di edilizia sociale 
realizzati nell’ambito europeo negli ultimi anni, intende rinnovare l’interesse nei confronti della 
residenza di iniziativa pubblica, che ha avuto un ruolo significativo nella storia dell’architettura 
degli ultimi due secoli. 
 
Insieme a Daniela Volpi, Presidente dell’Ordine milanese, interverranno Maurizio Favalli, 
direttore della rivista Costruire, Giovanni Verga, Assessore alla Casa del Comune di Milano, 
Ugo Baldini, Presidente CAIRE, Franco Cazzaniga, Presidente CIMEP e Luciano Cecchi, 
Presidente Federcasa. 
I relatori introdurranno una breve storia dell'edilizia sociale in Italia, partendo dalla legge 
Luzzatti del 1903 e arrivando al possibile rilancio prospettato dalla legge 9/2007. 
Si parlerà anche delle realizzazioni di edilizia sociale a Milano, con particolare riferimento ai 
concorsi passati, Living in Milan 1 e 2, approfondendo poi le nuove strategie della residenza 
pubblica a Milano. 
Altro tema che verrà affrontato è l’utenza di queste residenze, che sta subendo un mutamento 
strutturale sul quale non influisce soltanto l’immigrazione. La politica dell'abitazione deve tenere 
conto di questi nuovi scenari socio-economici e socio-ambientali. 
 

Ingresso libero, seguirà rinfresco 


